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1940 «IL SOLDATO SV IZZERO 249

debole per i fiaschi del furbo Quinto e di certe polentate
con fidighella» ch'egli organizzava in serie continua e non
mai smentita fedeltà di abbonati!

Verrebbe voglia di bombardare alla notorietà i due
infermieri che si succedettero alla cura dei nostri reu-
matismi, — piccolo dinamico irrequieto sbrigativo, il pri-
mo; alto abbronzato calmo sereno cordialissimo, il se-
condo —, ma trascinerei troppo in lungo questa galle-
ria. Dirô dunque una parola d'elogio sentito e meritato
su! conto d'un inîaticabile, l'uomo indiscutibilmente più

utilitario délia Compagnia, naturalmente per sè e la

propria famiglia. Tanto utilitario che pensô bene di
îar partecipe délia sua villeggiatura la graziosa e ama-
bile sua mogliettina e un frugoletto di bambina che im-
parô subito a montar di sentinella! Dunque, che è che non
è: un bel giorno, il nostro utilitario, nella pausa me-
ridiana e serotina, si mette a lavorar di oo'ltello su un
prismetto di betulla segato alla giusta misura; e taglia e
liscia e raspa e incidi e torna a tagliare e raspare
fatto sta che ne venne fuori un grazioso paio di zocco-

lette per la bambina, e poi un altro per la moglie e poi
un altro per la mamma e ipoi tante altre paia per non so
più quanti congiunti Fin che, abituato l'occhio, per-
îezionato il tirocinio, migliorata la tecnica, da adeguati
tondelli di faggio balzaron fuori successivamente, sempre
col solo ausilio del coltello militare, la paletta per le pa-
täte fritte, il mestolino per gl'intingoli, il cucchiaione per
il risotto, il tagliapolenta, le posate per l'insalata!
Esempio di ciô che è possibile, ai margini délia propria
occupazione regolare, all'uomo attivo serio costante
amante del lavoro e délia casa!

In capo a qualche settimana, l'ottimo Mattea, di pro-
fessione montatore d'impianti sanitari, aveva fatto scuola
nella lavorazione del legno, e in ogni angolo appena ap-
pena adatto, fuori delle cascine, sui gradini delle baite,
sui margini délia frana, si vedevano uomini armati di col-
tello aile prese coi tondelli di faggio: contadini, mura-
tori, maestri, impiegati di Banca, il calzolaio, il capo-
giardiniere, il montatore idraulico, il barmann e persino
...il Comandante di Compagnia! Scarpond.

Mi guida Z'onore
Sapro eora vaZore
Pugreare e morir.

(Canto di guerra leventinese del 1792)

Ci sono alcuni che ieri giuravano per i «Tali»,
seommettendo, anzi, sulla loro strapotenza e sicura vit-
toria e che oggi, di fronte all'accaduto, sono già disposti
a giurare ed a scommettere per i «Tali altri»
perché era evidente, lo si capiva, non poteva suceedere,
altrimenti Se ti imhatti in tipi simili, ferma il
disco e imponi che non si muovino. Tanto meglio se si
trovano ai crocicchi delle vie, perché allora è il mo-
mento di fare un po' di propaganda salutare, senza

pagare le solite tasse, appendendo al collo degli scomet-
titori il conosciuto cartello trilingue col disegno del
easco militare:

«Wer nicht schweigen kann, schadet der Heimat!
Qui ne sait se taire, nuit à son pays!
Chi non sa tacere nuoce alla paîria!»
Un chiaccherone senza spina dorsale, che cambia

parère due volte al giorno, vale ben poco, ma in questi

momenti di scarse possibilité e di surrogati puô essere
utilizzato magnificamente come una colonna per la
pubblicità a buon mercato.

In fondo, si tratta di incominciare praticamente un
pô di riforma sociale, come consigliato, e di attribuire
a ciascuno le competenze che gli spettano a seconda
delle proprie attitudini. M Bz.

GIUOCHI
Sdarade: I. Sta sui capo dei vescovi il primiero, è pronome

il secondo e vocale il terzo, arma formida'bile
l'intero.

II. Visse negli antichi tempi in caverne il primiero,
pronome il secondo e cavalier l'intero.

III. Mese fiorito e gentile il primiero, sovrano il se-
condo e graduato l'intero.

/«(/ovme/Zo: Son un corpo dell'esercito e nasco solo di tanto
in tanto.

SoZuz/one dei giuoc/d precede«Ze/ne«Ze proposZi:
Sciarada: I. ZareZra; II. ZncZZe; III. Zùr/ere. — Indovinello:

gaZùa. — Cambio d'accento: cdp/Zano, capZZd/m, capZZanô.
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